
BRESCIA

Primavera dai due volti con-
tro la FeralpiSalò al centro 
sportivo Rugamonti di Bre-
scia:  prima  frazione  senza  
sussulti, rischiando anche di 
incassare il raddoppio, e sot-
to nel punteggio, ripresa tra-
volgente.  Sotto  di  un  gol  
all’intervallo (rete di Picchi 
al 17'), gli arancioneroverdi 
di Andrea Soncin hanno rove-
sciato match e avversari, so-

spinti dalla vena realizzativa 
di Issa Bah, autore di una tri-
pletta,  con  capitan  Rèmy  
(quarto gol per il centrale di-
fensivo) che aveva ristabilito 
l’equilibrio su calcio di rigore 
all’inizio del secondo tempo 
e poi centro di Jonsson, arri-
vato a 7 reti. 

Il  diciannovenne  lussem-
burghese Issa  Bah,  dopo il  
prestito della passata stagio-
ne, è stato acquistato a titolo 
definitivo dal Progrès Nieder-

korm, ha giocato 8’ in Serie A 
contro l’Atalanta nell’ultima 
partita  di  Paolo  Zanetti  in  
panchina  sostituendo  Ara-
mu. Javorvic lo aveva convo-
cato per il ritiro di Rogla, do-
ve si era infortunato alla spal-
la destra tanto da essere ope-
rato il 19 luglio dal professor 
Enrico Gervasi a Monastier 
con uno stop di 4 mesi, si era 
rivisto contro il Vicenza (con 
gol) il 26 novembre, poi anco-
ra fermi al box e il ritorno la 

scorsa settimana contro l’A-
lessandria, dopo la panchina 
a  Como  a  metà  gennaio.  
Sull'1-1 la FeralpiSalò ha cen-
trato la traversa ancora con 
Picchi,  poi  è  stata  travolta  
dall'onda  arancioneroverde  
e dalla straripante inventiva 
di Issa Bah.

Terza vittoria consecutiva 
per il Venezia dall’inizio del 
girone di ritorno, settimo ri-
sultato utile di fila (4 vittorie, 
3 pareggi) con il consolida-
mento  del  quinto  posto  in  
classifica  (33  punti),  visto  
che adesso il Como (3-3 con 
la Spal) è scivolato a 6 lun-
ghezze.

Una giornata proficua per 
il Venezia che ha guadagna-
to due punti anche sulla capo-
lista Genoa (2-2 a Cittadella) 
e sul Monza (2-2 a Vicenza), 

oltre che sulla Spal. Il Grifo-
ne ligure guida il  girone A 
con 42 punti, seguito da Spal 
(39), Parma (38) e Monza 
(36).

Mercato. Ieri mattina il Ve-
nezia ha ufficializzato il pas-
saggio in prestito ai finlande-
si del Kotkan Tiovaen Palloi-

liajat, squadra di prima divi-
sione, dei centrocampisti Ga-
briel Sandberg e Damiano Pe-
cile e dell’attaccante Jack De 
Vries. —

M.C. 

VENEZIA

La faccia attuale del Venezia 
è Pohjnapalo che si beve una 
birra un attimo dopo la vitto-
ria contro la Spal. Va in mez-
zo ai tifosi, si fa qualche selfie 
e sorseggia una bionda appe-
na acquistata al bar dello sta-
dio. Nei paesi nordici il calcio 
si vive anche così. La faccia 
del Venezia è Paolo Vanoli, 
più grintoso che mai per tutti 
i 90 e passa minuti. Alla fine 
dirà: «Ho visto personalità». 
La faccia del Venezia è una 
doppietta salvezza con Bene-
vento e Spal liquidate in rapi-
da successione: stesso risulta-
to (2-1), stessa buona prova, 
stessi patemi che avrebbero 
potuto  compromettere  una  
vittoria indiscutibile.

La squadra è in crescita, bi-
sogna dirlo, ora ci si aspetta 
la controprova di Pisa, evitan-
do di inciampare come a Pe-
rugia, dando il via a un perio-
do un po’ così.

LA SITUAZIONE

La  Serie  B  è  letteralmente  
spaccata in due: c’è un blocco 
dalla capolista Frosinone alla 
Ternana e poi ce n’è un altro 
dall’Ascoli in giù: in mezzo 
un buco di cinque punti. La 
duplice vittoria contro Bene-
vento e Spal ha permesso agli 
arancioneroverdi di fare un 
bel balzo in avanti ma come 
spesso insegna il campionato 
cadetto, basta poco per salire 
o scendere come nelle monta-
gne russe. Al momento, il Ve-
nezia sarebbe tranquillo ma 
la guardia non dev’essere ab-
bassata. Alla fine della gara 
di sabato, un collega ferrare-
se ha chiesto al tecnico Danie-
le De Rossi un commento sul-
la Spal in Serie C se il torneo fi-
nisse ora. E il campione del 
mondo 2006 ha risposto sec-
co: «La stagione non termina 
qui e se il campionato si fosse 
concluso due settimane fa, sa-
remmo stati salvi». E immagi-

niamo che pure Vanoli avreb-
be risposto allo stesso modo,

Ora si va a Pisa, reduce dal 
colpo grosso in casa della Reg-
gina e, dopo un inizio di Serie 
B  non  brillante,  ha  pigiato  
sull’acceleratore e si sta can-
didando come una serie pre-
tendente non solo ai playoff 
ma anche a dare l’assalto alla 
A: l’ha mancata lo scorso an-
no per un soffio contro il Mon-
za. 

QUADRATURA

Dopo il mercato di gennaio, 
Vanoli ha schierato la stessa 
formazione tra Benevento e 
Spal, dove Ellertsson si sta ri-
velando un ottimo elemento, 
il tandem Hristov-Carboni è 
bello solido, di Jajalo sappia-
mo quant’è preciso in regia. 
Tessmann si è fatto più intra-
prendente  e  anche  Pierini  
(due reti in altrettante gare) 

è in crescita.
Stavolta  Pohjanpalo  non  

ha segnato ma è entrato nelle 
due  azioni  vincenti,  prima  
toccando per Tessmann e poi 
prolungando di testa per Pie-
rini. E poi tanto tantissimo la-
voro per i compagni. L’attac-
cante è anche questo: se non 
segna, mette nelle condizio-
ni gli altri di farlo. Poi la bir-
retta  finale  con  i  tifosi  ha  
tutt’altro sapore. Ma Vanoli 
che avrà detto?

TERREMOTO

Il Venezia a fianco di Turchia 
e in Siria. La gente ha urgente 
bisogno di sostegno e la socie-
tà è al fianco di Unhcr, l’Agen-
zia Onu per i rifugiati, che è 
presente  nelle  aree  colpite  
dal  terremoto.  Per  donare  
https://bit.ly/40OGavp. —

ALESSANDRO RAGAZZO

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’attaccante Nicholas Pierini lanciato verso il secondo gol del Venezia contro la Spal. A destra, il finlandese Joel Pohjanpalo si concede una birra a fine partita

Partenza lenta
per i ragazzi di Soncin
che poi ritrovano
la via del gol

Il Venezia di Vanoli ritrova il carattere
Ma adesso occhi puntati sul test Pisa
Pohjnapalo che si beve una birra a bordo campo è l’emblema del momento sereno che sta vivendo la squadra

Dopo L’inFortUnio Di novemBre

Cheryshev, un ritorno cauto
ma non regge ancora i 90’

5

campionato primavera

Venezia contro il Salò prima va sotto
Poi si risveglia e Bah fa una tripletta

VENEZIA

Una pedina in più per Paolo 
Vanoli, da centellinare con 
intelligenza.  Denis  Chery-
shev deve fare i conti con la 
fragilità dei suoi tessuti mu-
scolari, il tecnico varesino lo 
aveva potuto utilizzare solo 
30’ con la Reggina e 12’ a Pa-
lermo, quando l’attaccante 
aveva sostituito Crnigoj ri-
manendo in campo una de-
cina di minuti per un infortu-
nio al bicipite femorale. Era 
il 26 novembre. Con Javor-

cic aveva giocato 3 gare da ti-
tolare (Frosinone, Brescia, 
Ascoli),  entusiasmando  a  
Cagliari con una doppietta 
in due minuti e ripetendosi 
con la capolista laziale. Che-
ryshev si era rivisto all’ini-
zio dell’anno quando Vano-
li l’aveva convocato per l’a-
michevole di Leverkusen do-
ve aveva giocato una mezzo-
ra al posto di Cuisance. Poi 
ancora una sosta al box, il re-
cupero  e  le  convocazioni  
per Cittadella e Benevento 
dove  è  rimasto  seduto  in  

panchina. Il suo turno è ve-
nuto con la Spal quando Va-
noli l’ha spedito in campo a 
9’ dalla fine per Tessmann.

«E’ un giocatore indiscuti-
bile» ha spiegato il tecnico a 
fine partita, «la sua storia lo 
dimostra,  ma  negli  ultimi  
due anni è stato condiziona-
to da mille infortuni. Gli ho 
chiesto di fare il quinto per 
permettergli di ritornare in 
condizione il prima possibi-
le. Conosco le sue qualità, lo 
si è visto quando è entrato. 
Cheryshev è anche una gran-
de  persona,  si  presenta  a  
ogni allenamento con il sor-
riso e fa tutto quanto gli vie-
ne chiesto. Devo fargli ritro-
vare  continuità  perché  se  
adesso lo butto dentro per 
90 minuti, lo perdo per altri 
mesi». —

MICHELE CONTESSA 

CALCIO SERIE B la svolta

FERALPISALO’  (4-3-3):  Faganio;  Vi-
scardi, Danesi, Simone Inverardi, Gogna 
(dal 31’ s.t. Caliendo); Bettolini (dal 31’ 
s.t. Giovanni Inverardi), Brognoli (dal 21’ 
s.t.  Guarneri),  Gualandris;  Picchi,  Benti  
(dal 40’ s.t. Menegatti), Bassini (dal 21’ 
s.t. Gatti). Allenatore: Stefano Lucchini. 

VENEZIA (3-5-2): Sperandio; Mohamad 
Bah,  Kyvik  (dal  31’  s.t.  Karagiannidis),  
Rémy; Da Pozzo, Boudri (dal 25’ s.t. Be-
rengo), Jonsson, Mozzo (dal 25’ s.t. Camo-
lese), Ivarsson; Okoro (dal 14’ s.t. Alves 
Rodrigues), Issa Bah.Allenatore: Andrea 
Soncin.

Arbitro: Bortolussi di Nichelino. 

Reti: p.t. 17’ Picchi (F); s.t. 7’ Rémy (V) su 
calcio di rigore, 21’ Issa Bah (V), 26’ Jons-
son (V), 31’ Issa Bah (V), 38’ Issa Bah (V).
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